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FORME: LIBERO ARBITRIO E POTENZA

Oberto:

Quando, negli incontri precedenti, abbiamo parlato delle forme, abbiamo considerato il libero arbitrio come uno degli elementi fondamentali presenti all'interno delle forme stesse.

In questo contesto il libero arbitrio può essere considerato come una varietà di categoria del possibile.

Per esempio, un sasso nello spazio è da considerarsi come una forma e, come tale, possiede un libero arbitrio.

In questo caso da cosa è rappresentato il suo libero arbitrio? Dalla potenza che è in grado di esprimere.

Se passiamo ad una complessità a mano a mano maggiore nelle forme, ad esempio, dal cane all'uomo, fino alla divinità, il libero arbitrio esprimibile da ciascuna di queste forme sarà, naturalmente, a mano a mano maggiore.

Ricordiamo che il libero arbitrio di qualunque forma, per quanto può essere teoricamente amplissimo, comunque, si esprimerà in base alla potenza contenuta.

L'uomo può dire di voler prendere a calci il sole, ma non riuscirà, però, a farlo.

Quindi c'è una bella differenza tra il fatto di pensare ad esercitare un libero arbitrio e la possibilità effettiva di esprimere tutta la potenza possibile.

In passato abbiamo anche visto che, in ogni forma, esiste una dualità espressa in massa ed in energia.

Abbiamo anche definito questa condizione come dualità di espressione.

Relativamente alle forme, quando parliamo di potenza consideriamo, quindi, sia la massa che l'energia.

Nel caso della forma di un asteroide l'energia è l'espressione del suo movimento.

Si considera, invece, la massa come la quantità di atomi che compongono quella determinata forma, atomi che avranno una relazione dal punto di vista della massa, del peso, gravitazionale, ecc. ecc.

Nel caso di una forma diversa, come quella del cane, l'espressione della potenza che noi individuiamo in massa ed energia viene data dai suoi arti, dalla sua forma specifica, che sarà inserita comunque in un ambiente più esteso. Sarà l'ecosistema che gli permette di vivere, di esistere, a far esprimere le possibilità tipiche di quella forma.

Per un cane, ad esempio, la trasformazione di massa in energia viene determinata dai suoi stessi sistemi vitali; il tipo di alimentazione sarà relativo alla necessità di movimento, al correre in maniera veloce, al fatto di migliorare le capacità di resistenza all'interno di un determinato ambiente.

Lo stesso discorso vale per l'uomo.

Intervento:

Questa espressione di potenza (energia e massa) è stata anche chiamata nodo di complessità.

Oberto:

In una forma con una complessità relativamente bassa, l'espressione di massa ed energia corrisponderà ad una potenza non elevata.

Non dimentichiamo che ogni forma è inserita in un ecosistema.

Ogni forma ha, di per sé, la caratteristica di trasformare massa ed energia. Alcune forme creeranno degli accumuli energetici, ad esempio, il grasso, per poter esprimere la loro forza in momenti differenti, rispettando, così, una serie di leggi sempre più legate al concetto di complessità. Lo sviluppo di complessità implica una massa che forma la vita, un insieme di specialità che formano il pensiero, un insieme di pensieri che formano la Divinità e, poi, il passaggio a Dei Superiori. A mano a mano cambia, conseguentemente, anche il valore dell'espressione di massa-energia.

In questo contesto il pensiero vuole dire percezione, significa partire dal principio della conoscenza e della coscienza. E coscienza significa comprendere tutte le forme attraverso punti di vista differenti.

I SENSI E LA PERCEZIONE

In passato abbiamo già ricordato che i sensi hanno la funzione di ridurre la quantità di informazione in modo da poter accogliere la realtà. Per aumentare la percezione è possibile utilizzare i sensi di forme diverse. L'uomo percepisce la gamma visiva attraverso una frequenza piuttosto limitata, quella frequenza che ci permette, poi, di vedere i colori.

Attraverso l'arte o altri aspetti culturali riusciamo poi a comprendere qualche altra frequenza.

Per fare un esempio, un Indio dell'Amazzonia, proprio perché ha sviluppato una particolare sensibilità, distingue quaranta tipi di verde mentre un occidentale distingue poche gradazioni di questo colore. Un autoctono del grande Nord percepisce e ha nomi per quaranta tipi di bianco, l'uomo occidentale ne conosce pochissimi. Quindi, relativamente alle diverse specie, la percezione si basa sulla limitazione proprio per evitare un sovraccarico di sensazioni.

Si potrebbe, però, arrivare ad una percezione più allargata, utilizzando i sensi di forme molto diverse.

Se vedo il mondo attraverso le percezioni di un pipistrello, di un insetto, di un pesce abissale, di una forma che in questo momento non possiamo immaginare, percepiremmo il mondo attraverso una molteplicità di esperienze differenti.

Attraverso la conoscenza-coscienza, attraverso l'anima, intesa come elemento che prende la forma del contenitore nel quale viene versato un liquido, è possibile dunque, comprendere la totalità attraverso una molteplicità di sensi che se fossero tutti quanti riuniti in una sola forma porterebbero alla cecità assoluta e, quindi, alla saturazione.

Questo è un corollario che ha una motivazione importante. Riprendendo il discorso precedente se in una forma animale che ha per esempio una sua qualità di libero arbitrio noi riuscissimo a capire la trasformazione di massa, di energia sotto forma di adattamento, di rapporto con l'ambiente circostante, a mano a mano riusciremmo a comprendere i processi successivi, anche a livello di pensiero.

MASCHILE E FEMMINILE

Dalla materia inerte si passa alla vita, dall'insieme della vita si passa al pensiero.

Ad un punto in corrispondenza di questi passaggi si crea una differente valutazione di questo doppio valore, di questa dualità, che, nell'uomo, si chiama maschile e femminile, dove il concetto di androgino si completa, diventa concepibile attraverso le differenze di questa particolare specie alla quale in questo momento apparteniamo e che ha la singolare caratteristica di essere, appunto, una specie ponte.

Ciò che è massa, energia, in un asteroide dell'universo, ciò che è rapporto di funzionalità, di trasformazione di energie e, quindi, efficienza della forma con la produzione di energia per migliorare la sopravvivenza, in una qualunque specie animale, diventa la dualità maschile e femminile nell'uomo, passando, quindi, ad una categoria differente; poi, ci sono altri livelli che indagheremo.

COMPLESSITÀ E ANDROGINIA

SESSUALITÀ

Ora come si può esprimere questa dualità maschile-femminile in rapporto al concetto che ben conosciamo di potenza e di nodo di complessità? Il nodo di complessità nell'uomo è rappresentato dall'idea di androginia. Questa concezione di forze, rappresentata dal maschile-femminile ha, a sua volta, la possibilità di dare un valore di misura al nodo di complessità.

Poiché tutta l'argomentazione basata sulle otto leggi ha, come punto di partenza, l'uomo, qual è l'espressione massima dell'energia intesa nella forma uomo?

Come esprimiamo maggiormente questa energia? Attraverso l'energia sessuale.

TECNOLOGIA

Ma partiamo ancora da un altro presupposto: se guardiamo la natura in primavera o in estate notiamo una forte propensione alla crescita, la sovrapposizione delle specie le une rispetto alle altre: tutto questo si chiama lotta per la vita, lotta per la sopravvivenza.

Questo significa anche che qualunque specie crea un ecosistema attraverso un metodo conflittuale.

Chi vince in questo conflitto si trova comunque in un rapporto numericamente equilibrato rispetto al suolo, all'aria, all'acqua, in un rapporto numerico che rispetta l'equilibrio generico tra le specie.

Quando interviene l'uomo, che invece ha a disposizione un maggior quantitativo di libero arbitrio, in quanto è una forma ponte, questo equilibrio può alterarsi drasticamente a meno che la coscienza e l'autocoscienza non vengano mantenute nei fatti.

Per molto tempo, per quanto riguarda la nostra specie, c'è stato un rifiuto, anzi la necessità di non sviluppare la tecnologia, un divieto religioso di non sviluppo della tecnologia.

I greci conoscevano la tecnologia, conoscevano l'effetto della leva, del vapore, dei giunti cardanici; questa tecnologia è stata utilizzata in maniera minima, per aprire, ad esempio, le porte di un tempio, per sollevare delle macchine all'interno di uno spettacolo teatrale (pensate al deus ex machina).

Oggi il deus ex machina dovrebbe essere quella forza che interviene, per risolvere la situazione molto ingarbugliata che l'uomo ha impostato, ciò che noi chiamiamo la fine del mondo, la lavata del pavimento, tutte queste ipotetiche grandi catastrofi, che hanno la finalità di mettere un punto fermo alla situazione in modo da poter riprendere conoscenza di ciò che a mano a mano sta avvenendo.

FORZA SESSUALE

Ritornando al discorso precedente, la forza sessuale è la forza maggiormente espressa all'interno della nostra specie.

Questa forza può tradursi in un'infinità di altri aspetti. La nostra specie avendo una capacità speculare altissima, fa in modo che la forza puramente sessuale, quella altrimenti esprimibile soltanto nel rapporto, possa trasformarsi e diventare un'infinità di altre cose, dalla comunicazione all'abbigliamento, al simbolismo, all'arte. Poiché le otto leggi partono dalla misura dell'uomo e, quindi, devono tornare nella misura dell'uomo e poiché attraverso questi incontri abbiamo fatto un circuito al contrario, dobbiamo incominciare a capire come funziona la sessualità nella nostra specie e come questa può permettere di mantenere in moto un meccanismo così complesso e completo come è quello della misura dell'universo attraverso i nostri sensi.

In magia avviene un uso importantissimo della forze sessuale, la quale può essere utilizzata sotto forma di immagine, sotto forma di contenimento e di utilizzo in un'infinita gamma di varietà e di sistemi.

Bisognerà adesso vedere come il concetto di sessualità si trasforma e può diventare la misura della famose otto leggi.

LE OTTO LEGGI E LE VIE

Nella concezione avanzata delle più importanti manifestazioni e scoperte relative alla magia, a livello di rapporto con il divino, si parla di discesa nelle forme.

Questo tipo di espressione è la misura, come dicevamo prima, delle famose otto leggi. Quindi in ciascuna manifestazione relativa alle otto leggi anticamente si manifestava quello che oggi chiamiamo una Via.

Quindi il nostro moderno concetto della formazione di una Via parte dall'idea della civiltà alla quale noi facciamo riferimento, che permette di esprimere otto Vie fondamentali o le varie sottovie da ciascuna delle quali poi si distilla il concetto della funzionalità della Via, che corrisponde alla funzionalità di una delle otto leggi principali.

Ognuna di queste Vie corrisponde, nella propria manifestazione, ad una delle leggi fondamentali e questo è il contorno al quale noi dobbiamo tornare per poter capire e concepire la misura dell'universo fatto in questa maniera.

Finora in questi anni abbiamo dimostrato come le leggi fondamentali, che poi si traducono in leggi derivate, hanno una funzionalità logica; tutte sono indispensabili a mantenere l'universo così come attualmente oggi viene descritto. Oltre tutto abbiamo anche visto che esse corrispondono per molti punti con quanto dice oggi la fisica moderna. La nostra scuola di tipo esoterico ha dimostrato come i vari concetti della fisica possano corrispondere ed essere perfettamente sovrapponibili a quelli dell'esoterismo.

Si tratta di un'occasione di conciliazione di forze che nascono da punti di vista tra loro apparentemente differenti.

Nelle prossime lezioni si farà una ricerca sulla funzione e sulle caratteristiche della forma androgina nella sua attuale divisione, maschile e femminile, sui significati, sulla necessità di ricongiungimento all'Uno, quindi sulla gestione della quantità di energia esprimibile dall'essere umano per arrivare alle manifestazioni di queste leggi.

Si toccheranno in misura minore argomenti relativi alla fisica mentre si porterà maggiore attenzione sui principi che partono dall'uomo come elemento di misura dell'universo.

Adesso apriamo una breve parentesi e parliamo dell'esperimento del viaggio spaziale che abbiamo condotto in questi giorni.

APERTA LA STRADA DELLO SPAZIO di Antilope Verbena

dal QDq del 1 luglio 1994

Prima di entrare in Cabina, Oberto mi ha detto che si trattava di un lieve salto nello spazio, da certi amici suoi, su un'astronave delle dimensioni di circa 5 km di pietra-roccia. Un'astronave con nove "camere"; io sarei arrivata in una di queste, adattata alle mie caratteristiche biologiche, con l'aria prelevata prima del mio arrivo: insomma, "loro" avrebbero atteso il mio arrivo. Bisognava inoltre modificare i codici già esistenti per il Viaggio nel Tempo, poiché si trattava di un'operazione molto diversa.

Inizia il viaggio

Mi sono seduta in Cabina, rivolta verso la porta magnetica ed è iniziata la preparazione con la sostituzione dei codici. All'inizio ho provato una forte nausea, come se galleggiassi dentro me stessa e perdessi ogni punto di riferimento; la nausea è durata qualche secondo, quasi fosse accompagnata da un senso di smarrimento: poi si è aperta la porta, molto diversa da quella Temporale. Era una grossa "insenatura" sagomata a serpentina. Quando l'ho avuta bene davanti mi sono messa in ginocchio, con le mani sulle ginocchia e mi sono lanciata. Devo aver urtato contro qualcosa, non so se durante il passaggio o se all'arrivo: ho provato un forte dolore al braccio sinistro, come una scossa, anche se di brevissima durata. Ricordo di avere urlato. Il passaggio è stato pressoché immediato, dopo il salto e l'urto sono subito finita dall'altra parte.

Arrivata a destinazione

Mi sono trovata come dentro una grossa bolla che mi conteneva del tutto. Ho trattenuto il fiato ancora un po’ e poi ho provato a respirare: non ho avuto problemi in quel senso, anche se aveva una certa consistenza strana, come se fosse aria condizionata. Quando sono arrivata a destinazione ho continuato a nuotare un po’ all'interno della bolla, come se non avessi peso; non riuscivo a dominare il mio corpo nello spazio: poco alla volta l'ho sentito diventare più pesante e mi sono trovata adagiata sul fondo della bolla, dalla base della quale si è sollevata una piattaforma piccola e circolare di colore blu. Sono riuscita finalmente a sedermi, sempre però stando in ginocchio; sentivo il mio corpo molto sudato. La grossa bolla trasparente era contenuta in tre pareti di vetro, o comunque trasparenti.

I "padroni di casa"

Di fronte a me e tutto intorno c'erano esseri con la testa grossa e piatta, di colore lilla-violetto. Avevano tratti del viso che, grosso modo, ricordano quelli umani: fessure tonde come occhi, viso schiacciato e fessure che ricordano naso e bocca, ma non come li intendiamo noi. Di loro ho visto soprattutto la testa e solo una minima parte del corpo: mi guardavano e si agitavano, trasmettevano contentezza ed emozione. Alcuni si spostavano lungo il vetro per guardarmi, altri, più alti di statura, mi fissavano con calma comunicandomi serenità e gioia. I loro corpi mi sembravano esili rispetto alla testa e comunque non erano tutti uguali: alcuni avevano il viso più triangolare, altri più tondo. L'unica caratteristica che li accomunava era la testa piatta e grossa, quasi come se avessero un disco al posto della calotta cranica.

Io sono rimasta sempre lì, seduta sulla piattaforma: dopo qualche istante, questi esseri hanno iniziato a mostrarmi segni, mappe, numeri e forme attraverso il vetro. In particolare due di essi, uno con la faccia tonda e l'altro con il viso lungo, hanno sollevato in alto le braccia, o qualcosa di simile: erano molto lunghe e sottili e con quelle hanno tracciato nell'aria dei segni che a mano a mano si coloravano e venivano trasmessi sul vetro. Poi le immagini sono diventate tantissime, tridimensionali, con colori molto forti: ho visto pianeti, asteroidi, numeri, esplosioni, luci...

Ho continuato a guardare tutto questo, con la sensazione di incamerare dati e allo stesso tempo con un senso di felicità, così come sentivo e vedevo la contentezza di quegli esseri davanti e intorno a me. Ad un certo punto ho visto sul vetro un'enorme roccia piatta e lunga e ho capito che era l'astronave. Ho visto disegnata una traiettoria dalla luna al sole, prima una luce fredda e bianca, poi calda e rossa. Gli esseri agitavano le grosse teste come se annuissero: sul vetro-schermo ho visto anche comparire la scritta OBERTO (con la erre rovesciata) e a quel punto l'essere con il viso più rotondo mi ha mostrato un oggetto scuro e abbastanza grande: immediatamente l'ho sentito tra le mie mani, l'ho stretto forte e non l'ho guardato, anche perché non riuscivo a staccare lo sguardo dalle figure che vedevo davanti a me, soprattutto tracciati, come fossero mappe, strutture numeriche e letterali. Ho continuato a tenere tra le mani questa forma un po’ viscida. Ad un certo punto gli umanoidi hanno smesso di tracciare segni e sono scomparsi anche quelli che facevano apparire sul vetro. Per pochi secondi ho sentito la mia testa bollente: mi sentivo scrutata ed osservata con curiosità, mentre cercavo di non cambiare posizione per non sbilanciarmi con il corpo, il quale nel frattempo stava riprendendo un po’ a galleggiare, come perdesse peso. Ho chiuso gli occhi e ho rivisto la porta blu scuro, come prima, con i bordi luminescenti, sempre a forma di serpentina: poi mi sono trovata immediatamente in cabina.

A casa

Ho subito passato l'oggetto ad Oberto e solo allora ho avuto modo di sentire che era molto pesante. Ho ancora evitato di guardarlo, come avevo fatto nell'astronave. Al mio rientro ero molto accaldata e avevo una forte tachicardia.

Mi sono sentita piena di dati, soprattutto di luci e colori: tra tanti prevaleva l'arancione, che mi compariva davanti come esplosioni. Ho perso mezzo chilo di peso, la pressione era buona, nella norma. Oberto mi ha detto che avevo riportato un pezzo della Matrice, che quelli dall'altra parte erano contenti perché avevamo aperto le porte e la strada dello spazio, che solo noi potevamo farlo; inoltre, per ringraziarmi, mi avevano fatto un regalo relativo alla mia salute, con uno specifico intervento.

Ho avuto la sensazione, nelle ore successive, di essere stata "allungata", soprattutto le gambe e le braccia.

Intervento:

Si ripeteranno questi viaggi, c'è un programma spaziale?

Oberto:

Sì, c'è un programma; questa è soltanto l'introduzione.

Intervento:

Qualche settimana fa hai parlato della possibilità di ricostruire l'impero, di ricostruire lo spezzettamento dei componenti isolati e ricomporli.

Oberto:

Questo è soltanto un viaggio di prova, soltanto un giro di triciclo davanti alla porta di casa, soprattutto con lo scopo di vedere se si riesce a lavorare in tempi contemporanei.

Il problema è quello di riuscire ad avvicinare il tempo tanto da poter renderlo contemporaneo con il nostro.

Intervento:

In passato tu hai detto che non poteva esserci la contemporaneità, hai parlato di uno sfasamento di anni.

Oberto:

Per riuscire a calcolare questo eventuale spostamento temporale occorrono dei calcoli molto precisi, delle misurazioni attente.

Le varie misurazioni verranno trasferite per iscritto in base, ad esempio alle posizioni stellari, planetarie che verranno indicate da chi compie il viaggio in modo da riuscire così a calcolare l'eventuale spostamento.

Intervento:

Qual è stata la tecnica che ha permesso questo trasferimento nello spazio?

Oberto:

Si è utilizzata la cabina di trasferimento che è stata cambiata come struttura fisica. Si sono modificate delle sue parti, sono state eliminate delle barre laterali, rispetto a quelle verticali, una parte della strumentazione è stata sostituita da un impianto completamente nuovo appena costruito.

Si tratta di un sistema che si basa sempre sul laser e sull'utilizzo di specifiche sostanze, arrivate grazie anche ai viaggi temporali.

Il sistema è cambiato come metodologia fisica nel suo funzionamento, mentre la metodologia dal punto di vista energetico è rimasta uguale.

Intervento:

Qual è stato uno dei motivi di questo viaggio spaziale?

Oberto:

Il risultato fondamentale è stato quello di aver ristabilito un contatto spaziale con la nostra specie umana; quindi, storicamente, si tratta di un risultato apprezzabile, che ha creato soddisfazione anche nella specie che ci ha contattato.

Dal punto di vista temporale non so ancora se abbiamo superato la barriera di contemporaneità oppure se ci troviamo avanti o indietro di decenni.

Purtroppo, in questo momento non abbiamo metri di misura, non esistono punti di riferimento.

MATRICE TEMPORALE

Intervento:

Che significato ha la scatola nera che ha portato Antilope?

Oberto:

Questa scatola nera è una parte fisica della matrice temporale, pesa 5 kg.

Si tratta di un impianto molto utile, condensato sotto forma di una specie di cubo nero, un cristallo nero molto duro, che assorbe la luce in qualunque forma e non riflette nessuna luce.

Intervento:

Tu ti aspettavi questo regalo?

Oberto:

L'appuntamento aveva lo scopo preciso di stabilire un primo contatto a questo proposito. Non pensavo che fosse possibile fin da oggi questo contatto. Trattandosi di un cavo molto stretto ho anticipato i tempi in quanto non ero sicuro di poter ristabilire facilmente questo contatto in seguito.

MOTIVO DEI VIAGGI SPAZIALI

Intervento:

Mentre nei viaggi temporali l'obiettivo preciso è lo stacco dei piani, qual è l'obiettivo nel caso dei viaggi spaziali?

Oberto:

È da molto tempo che stiamo lavorando a questo tipo di viaggio. L'obiettivo è quello di aprire un canale di sicurezza di uscita per umani; se le cose vanno male su questo pianeta è utile avere un posto contemporaneo dove poter andare con un quantitativo di energia accumulabile massimo possibile.

Con i viaggi spaziali è possibile, poi, interagire anche in altri punti nell'universo; ciò vuol dire creare un ampliamento enorme dei nostri segnali, delle nostre antenne, dei nostri punti di controllo in vari punti che possono interessarci nell'Universo, oltre tutto, per la prima volta, al di fuori dell'orbita energetica del Pianeta, circa due terzi più lontani rispetto l'orbita lunare.

Non si tratta certo di spazio profondo ma ci troviamo già al di fuori del sistema terra-luna, se vogliamo avere un punto di riferimento.

Intervento:

Il costo energetico è alto?

Oberto:

Direi che è stato inferiore rispetto ai costi del viaggio temporale; anche perché con il nuovo sistema è possibile un caricamento di luce già prima.

Adoperando parte di questa matrice che è stata data e che è un assorbitore universale di luce, è come se creasse uno psico-elaboratore, una strumentazione che può assorbire informazioni dal punto di vista energetico. Tutta l'energia messa dentro viene contenuta e si tratta di energia utilizzabile in qualsiasi momento.

Intervento:

Si tratta di una struttura naturale o costruita?

Oberto:

Costruita.

Intervento:

Cosa fanno questi esseri su astronavi di questo genere?

Oberto:

Innanzi tutto occorre capire il momento temporale nel quale si contattano queste persone. Trovarsi in un posto mille anni prima rispetto al nostro attuale momento temporale cambia completamente le prospettive.

Bisogna quindi capire se, grazie a questo viaggio, contattiamo una realtà contemporanea o qualcosa di protostorico.

Intervento:

L'oggetto arrivato attraverso questo viaggio spaziale contiene un pezzo della matrice, non la matrice stessa.

Oberto:

Si tratta di un contenitore, come sono le self.

Intervento:

In questo caso non faresti un'altra self temporale?

Oberto:

In passato si pensava di affidare le matrici alle diverse Vie, o nuclei viaggio, in quanto si presupponeva che fossero i gruppi umani capaci di adoperare e di gestire una realtà così complessa.

Intervento:

Una matrice di Popolo

Oberto:

Una matrice che dovrebbe, però, essere utilizzata da organi ma non individualmente. Si potrebbe anche pensare di affidare questa matrice a sessanta, sessantasei persone al massimo, come avviene con il sistema di copertura con il bracciale nero. L'ideale sarebbe dare le parti delle quali è composta la matrice alle varie Vie: otto parti, otto Vie.

Purtroppo non abbiamo Vie di livello sufficiente per poter sostenere una realtà così complessa. Dovremmo, a questo punto, chiederci qual è la qualità di rapporti tra le persone, il livello di scambio energetico in modo da definire un organo o un nucleo viaggio in maniera differente.

Intervento:

Cosa significa possedere una parte di questa matrice?

Oberto:

Conoscendo questa parte si ottiene la misura delle parti mancanti, si ottiene la forma di ciò che manca, e, in questo modo, si può andarla a cercare.

Intervento:

Quindi adesso sai quale percentuale di matrice possiedi?

Oberto:

Lo saprò nel momento in cui riuscirò a datarla temporalmente.

VIAGGIO SPAZIALE

Intervento:

Il tempo soggettivo vissuto da Antilope durante questa esperienza di viaggio ha una corrispondenza con la distanza temporale del posto?

Oberto:

Come faccio a conoscere qual è la sua distanza temporale se non so quando è andata? So qual è l'orario di arrivo ma non ho il punto di riferimento.

Intervento:

Nel caso del viaggio spaziale Antilope deve trascrivere tutto quello che si ricorda per riuscire poi ad interpretarlo.

Nei viaggi temporali si usava, invece un altro metodo, si poteva leggere i dati che arrivavano, anche in altre maniere.

Intervento:

Quando sono rientrata e sono passata in cabina, mi sono stati prelevati i dati che era possibile prelevare; a mano a mano, con il passare del tempo, mi affioravano dati, codici, numeri, mappe che poi ho trascritto.

Oberto:

In pratica la struttura attuale non è predisposta per ricevere dati originati da una serie di codici di partenza diversi. Essendo diversi i codici, non essendo ancora preparata la struttura per ricevere in corrispondenza quei codici, non si può ricevere in quella maniera se non una minima parte di informazioni. Prima bisogna predisporre tutti gli impianti affinché siano in grado di ricevere i dati come è successo con i viaggi temporali.

Intervento:

Come può essere così influente il tempo nostro relativo rispetto al presente assoluto, ovvero come può essere influente il nostro tempo relativo in un viaggio spaziale fatto in un tempo precedente anziché nel tempo attuale?

Oberto:

Per noi ha molta importanza perché noi siamo all'interno di questo settore. Sappiamo di non poter fare viaggi in avanti e sappiamo di avere delle barriere precise dal punto di vista energetico di enorme intensità che ci impediscono l'avvicinamento. Insomma avviene l'inversione del quadrato della distanza per la dispersione dell'energia.

In pratica vuol dire che se io dal punto A vado al punto B a mano a mano mi allontano dal punto A con frazioni di questa distanza ho il quadrato dell'energia necessaria per raggiungere punti a mano a mano maggiori.

Quindi se per andare in un punto relativamente lontano spendo due di energia a mano a mano mi avvicino ne impiego di più.

Quindi se devo andare vicinissimo ho bisogno di energia infinita.

La legge di massimo risparmio dell'universo ci impedisce di usare un sistema diverso rispetto a quello che normalmente adoperiamo.

Altrimenti per coprire un breve spazio dovrei impiegare 40 tonnellate di benzina.

Se devo muovermi nell'aria in questo caso verso il passato, userò un aereo se devo muovermi nell'acqua userò un sommergibile. Se devo andare sottacqua non lo farò certo con un aereo.

Intervento:

Potrebbe essere utile misurare il tempo in questi viaggi spaziali con più viaggi spaziali facendo riferimento l'un l'altro?

Oberto:

Nel momento nel quale tramite la ricostruzione di questi dati e le varie mappe, avrò la posizione delle costellazioni, la posizione del sole, rapportate a quel punto specifico che poi può essere molto simile ad un punto di Lagrange, molto probabilmente a questo punto potrò conoscere qual è la prospettiva esatta. Ad esempio si potrebbe confrontare la posizione del carro spaziale con quella attuale. Non abbiamo ancora dati precisi sul percorso eseguito da Antilope che, presumibilmente ha oltrepassato l'orbita di Venere, disegnando quindi un'ellisse.

È una sovrapposizione di altri codici, che inibiscono i primi e fanno funzionare i secondi e possono essere facilmente invertiti.

Questo primo viaggio spaziale servirà come prima prova per affinare le tecniche per i successivi.

Intervento:

Questi viaggiatori necessitano di preparazioni differenti o hanno la stessa preparazione per i viaggi temporali?

Oberto:

Il problema è che l'ambiente viene condizionato su misura. Se si trattasse di andare invece su di un pianeta o qualche cosa di simile di sicuro non si farebbe un viaggio fisico. A meno che non si tratti di ambienti perfettamente schermati, si evita accuratamente il rischio di viaggio fisico. Mentre in un viaggio temporale non ci sono difficoltà ambientali questo non succede in luoghi dove non esistono gli elementi vitali presenti nel nostro pianeta (ossigeno, ecc. ecc.)

Intervento:

In che modo è stata prelevata l'aria immessa poi nell'astronave?

Oberto:

Poco prima è stata succhiata l'aria tanto da riempire l'ambiente con la stessa pressione.

Intervento:

Cosa differenzia questo viaggio fisico da quelli temporali?

Da quello che hai detto prima alla lavagna forse sono altri pacchetti temporali.

Oberto:

L'elemento di differenziazione è dato dall'uscita dal cuore del sistema vitale del pianeta.

Quando si fa dello sdoppiamento il punto di maggior difficoltà consiste nell'uscire dall'aura del pianeta.

Infatti, è molto difficile, nel caso dello sdoppiamento, uscire dall'ambito atmosferico.

Quando si fa una cosa di questo genere vuol dire che come minimo abbiamo interrotto questa cosa; che non è possibile farlo con altri metodi.

In molti casi non è sufficiente un'uscita dal corpo ma deve trattarsi di un vero e proprio viaggio spaziale.

Intervento:

Quest'aura è identificabile con l'atmosfera o con un certo chilometraggio?

Oberto:

Con un certo chilometraggio preciso.

Intervento:

Era quel famoso aspetto che tu avevi chiamato psico-sfera?

Oberto:

Si conosce qual è il punto spaziale verso il quale mirare e la cabina funziona soltanto se c'è un ricevitore; se non c'è un ricettore la viaggiatrice non sarebbe mai partita.

Non potrebbe ritrovarsi in un punto intermedio tra l'emittente e il ricevitore.

Intervento:

Si tratta di un contatto atemporale?

Oberto:

Immagina di essere un radioamatore che, avendo un sistema di frequenza simile, fruisce delle coordinate. Tu puoi conoscere la frequenza della persona con cui parli ma non conosci il luogo dal quale parlano le persone.

Intervento:

Il principio dello spianamento dei quark viene utilizzato anche per il trasferimento spaziale, mediante l'elemento asimmetrico di richiamo?

Oberto:

Al contrario del viaggio temporale dove era indispensabile sostare nei cosiddetti punti castello per effettuare un viaggio lontano nel tempo, nel viaggio spaziale questo non è necessario e di questo ne parleremo in seguito.

Intervento:

Relativamente a questo viaggio se fosse un elemento contemporaneo non ci sarebbe più bisogno delle attrezzature della cabina, ma qualcosa di modificato tipo il teletrasporto.

Oberto:

Nel teletrasporto non esiste la compensazione della materia così come avviene nel viaggio temporale.

Io non so se la materia è compensata o meno, perché la compensazione, contrariamente a cosa facevamo all'inizio, non avviene in vasche misurabili (quelle che creavano sempre terremoti, eventi secondari di grosso peso) bensì in diluizione.

Quindi è lo stesso rapporto che abbiamo dentro la massa, però abbiamo dei sistemi che aumentano e diminuiscono la quantità di umidità contenibile in un metro cubo d'aria.

Con questo sistema si riesce oggi a distribuire una massa su un volume enormemente più vasto in un tempo zero, molto limitato.

Normalmente i viaggi temporali spaziali vengono fatti al di sotto di una certa umidità nell'atmosfera, al di sopra di una certa umidità atmosferica non vengono fatti.

Intervento:

Sarebbe una saturazione.

Oberto:

Maggiore sarebbe la possibilità della saturazione, significa che in un metro cubo d'aria ci sta molta più acqua, con l'aria asciutta al 30%, si potrebbero contenere 70 litri in un metro cubo d'aria.

Non facciamo mai prove, se siamo al di sopra dell'85% perché ci vorrebbe troppo tempo per saturare.

Intervento:

E come puoi produrre un'umidità del genere?

Oberto:

Un'umidità del genere nel Tempio è già esistente, noi dobbiamo ridurla.

Possiamo regolare l'umidità aumentando la velocità di circolazione dell'aria, aumentando la temperatura dell'aria e così via. Più è alta la temperatura, più umidità possiamo mettere all'interno, aumentando la temperatura aumenta il tasso di saturazione dell'aria.

ENERGIA SESSUALE E LE OTTO LEGGI

Riprendendo il discorso dell'energia sessuale, la gestione della forza sessuale, che, poi, conduce all'androgino viene suddivisa in otto serbatoi possibili, in otto elementi fondamentali.

È ovvio perché, prima abbiamo detto che le otto leggi partono dalla misura dell'uomo.

Poiché esse partono dalla misura dell'uomo e poiché da sempre abbiamo stabilito che la maggior parte della forza, dell'energia che l'uomo esprime è comunque di origine sessuale, vuol dire che il 90% di quelle forze sono comunque la trasformazione, la gestione, l'utilizzo di quell'energia che, quando è completamente satura, quando è completamente unificata crea il concetto dell'androgino, che non è necessariamente sessuale maschile-femminile, ma il completamento di queste due parti, di questa dualità.

Intervento:

Possiamo parlare di reciproca comprensione.

Oberto:

Il concetto sarà molto più ampio della reciproca comprensione. Essendo l'uomo una forma ponte, potendo, quindi, traslare tutte le energie su piani diversi al di là del ponte, se ne deduce che tutte quante le espressioni delle energie che l'uomo riesce a manifestare, tutte queste forze diventano atomo unico, diventano matrici e tutti quegli elementi di cui spesso ne abbiamo parlato. Occorre adesso capire come questa misura viene ricondotta all'uomo. Per fare questo naturalmente dobbiamo ripartire dai concetti base della magia, quindi dobbiamo riprendere i concetti di alchimia, di magia, di rispondenza, di similitudine, di opposizione, di rispondenza simile al simile, tutti quei principi che avete studiato in questi anni, considerandoli però come frattali delle otto leggi fondamentali e, quindi, delle leggi derivate.

Intervento:

Questi elementi sono solo misure o alimentano anche le otto leggi?

Oberto:

No, sono delle misure. Le otto leggi non possono essere alimentate da qualcosa, sono loro stesse che alimentano le forme, le creano.

Quindi la forma uomo deriva dall'applicazione delle otto leggi.

In pratica se noi prima abbiamo usato un sistema riduttivo dal grande al piccolo, adesso dobbiamo usare un sistema deduttivo, capire cosa succede nell'uomo e come la forma uomo viene mantenuta dalle otto leggi.

Così come abbiamo dato un nome alle otto leggi fondamentali, abbiamo chiamato leggi derivate quelle che creano le forme.

Adesso non parliamo più del rapporto di massa ed energia come abbiamo visto precedentemente, ma parliamo della formazione dell'androgino, la formazione dell'uomo come misura delle cose; ora dovremo dare un nome alle otto leggi nella traduzione di partenza che è quella che permette all'uomo di essere tale.

L'uomo è una forma ponte, una forma in grado di usare la magia, come elemento unico, unificatore dell'universo, perché funziona con le stesse leggi in qualsiasi parte dell'universo.

Tutto quello che è stato detto a Meditazione ai vari livelli, deve essere tradotto con questa tavola degli elementi che diventerà l'applicazione della potenza. Ovviamente voi sapete già che la potenza è riservata all'iniziato. Il non iniziato guarderà la televisione ma non sarà in grado di accendere o spegnere l'interruttore, l'iniziato, invece, è l'operatore che manovra i tasti tutti i giorni mediante la propria azione.

L'iniziato ha le batterie, il non iniziato non le possiede. Possiamo permetterci di parlare di questi argomenti altrimenti riservatissimi anche in pubblico, perché tanto senza le batterie non è possibile far funzionare tutto il meccanismo.

Intervento:

Per diventare androgini è per caso necessario che le otto leggi siano conosciute e utilizzate dall'individuo in proporzione uguale come avviene per la formazione dell'universo?

Oberto:

Abbiamo già detto che per partire dal concetto di androgino dobbiamo tradurre le otto leggi con lo stesso identico equilibrio all'interno dell'uomo.

Le forme, per esistere, devono essere all'interno di un perfetto e assoluto equilibrio.

Dobbiamo stabilire qual è il rapporto ideale di leggi che mantiene l'androgino. Normalmente non siamo nell'androgino, noi siamo nelle forme e nelle loro variabili. Quindi, ciascuno di noi applica le leggi, perché vive all'interno delle leggi, attraverso quelle famose variabili che portano alla complessità, che portano alla fine al completamento.

In pratica, ogni forma è 100 con diversi equilibri delle otto forze; la forma ideale è un perfetto equilibrio di tutte quante le leggi. Come nel caso della creazione dell'universo, l'androgino ideale è un assoluto equilibrio di tutte quante le leggi.

La variazione che viene causata in ciascuno non è un'imperfezione ma fa parte della complessità.

In pratica si concilia il principio della complessità con il principio di diversificazione degli equilibri delle otto leggi che creano l'androgino come elemento perfetto.

Se nell'elemento perfetto c'è l'immobilità alla base del nostro Universo l'elemento centrale è dato dalla mobilità rappresentata dalla complessità; complessità è movimento.

L'equilibrio per mantenere tutto in funzione deve avvenire quindi con l'applicazione adeguata di queste leggi. Per complicare la faccenda vi ricordo che nella storia dell'uomo, dalla suddivisione dello specchio in poi, alcuni elementi delle otto leggi, archetipi, sono stati sottratti all'uomo. Quindi, per poter mantenere in 100 centesimi, ciò che compone idealmente tutto, sono stati riempiti gli spazi evidentemente di altri aspetti delle leggi.

Per esempio la percentuale molto alta di energia sessuale oggi presente nell'uomo non era tale alla sua origine.

Si tratta di un risultato successivo, di una risalita attraverso gli aspetti più puri nell'uso della magia, dell'energia.

Se ti demoliscono una casa, per rifarla dovrai usare le stesse pietre.

Quando hai completato la casa, commerciando con il terreno che potrai avere a disposizione potrai comperare i vetri e i serramenti.

Quindi il valore aggiunto serve per arrivare a completare l'insieme, prima, però, occorre completare la casa nelle sue parti fondamentali.

Intervento:

Come dobbiamo considerare le energie presenti nell'uomo?

Oberto:

Dobbiamo riportare tutte le energie presenti nell'uomo alle otto leggi fondamentali. Poiché questa operazione è un'operazione relativa alla magia, la magia intesa come seme delle conoscenze in questo contesto si analizzeranno le motivazioni logiche rispetto alle varie forme di applicazione della magia.

Le energie sono tutte quante fra loro differenti perché sono basate sulla singolarità.

La singolarità non è ancora l'applicazione del libero arbitrio, rappresenta soltanto l'identificazione. La quantità di energia prodotta da ciascuno è, quindi, un elemento che può essere o meno in proporzione con quanto ospitiamo di ciascuna legge.

Tutto questo si basa sull'infinita possibilità di variabili che possono essere contenute in ciascuno, sull'uso delle energie, sul modo in cui entrano in campo le varie forze della sincronicità.

L'uomo, nel momento in cui entra nel campo della magia e vuol ricomporre questo aspetto che va al di là del ponte entra in contatto con diversi elementi, dalle miniere temporali alle energie della sincronicità, all'equilibrio nel caos, alla cascata di eventi, tutto quello che abbiamo visto applicato fino ad oggi.

Una cabina temporale tiene conto di tutte queste forze. Rapportando queste otto forze a otto Vie di Damanhur possiamo immaginare la gestione di queste forze. La Via Monacale serve a conservare delle forze e, all'interno di questa trasformazione, aggiungere quanto necessario perché esse possano essere tradotte in altra forza. Mi riferisco alla trasformazione dell'energia sessuale perché poi possa a sua volta essere trasformata in altre forze che hanno finalità nella gestione e nella ricomposizione della forza primordiale.

Abbiamo la Via delle Coppie Esoteriche che adopera le forze sessuali in una maniera ancora differente, e avanti.

E ognuna delle Vie gestirà l'energia in maniera appropriata con tutte quelle raffinatissime e necessarie variabili che permettono di avere complessità. Complessità vuol dire multiformità d'uso, quindi perfezione nell'uso per arrivare ad una gestione sempre più perfezionata che permette di far sempre più cose attraverso una gestione sempre migliore regolata di tutte quante queste energie. Ovviamente questo è un discorso che trascende un idea che abbia a che fare con una morale.

Intervento:

Una domanda semplice. Anche i quesiti possono essere collegati al discorso delle otto leggi?

Oberto:

Anche i quesiti possono rientrare in questo discorso.

Intervento:

Cosa si intende per energia sessuale?

Oberto:

Abbiamo detto che 98% delle attività svolte dagli individui rientrano all'interno dell'energia sessuale, il 98% dell'espressione della nostra energia che comunque trasformiamo sono di origine sessuale.

Le età della nostra vita permettono dei passaggi in maniera rituale e fisiologica attraverso varie condizioni. Quindi, nella completezza anche temporale dell'androgino, inteso come essere completo maschile e femminile, ci sono cose che possono essere fatte nella culla, cose che possono essere fatte nel letto, cose che possono essere fatte in 1000 altre condizioni, a novant'anni, a tre anni, a 10 anni ecc. ecc. quindi sono proprio condizioni differenti.

In questo contesto il rapporto sessuale è solo uno degli aspetti.

Ricapitolando, esistono otto leggi fondamentali, queste otto leggi fondamentali causano otto leggi derivate che permettono alle forme di mantenersi. Ogni forma per esistere deve avere dentro di sé l'equilibrio delle otto leggi, altrimenti non sarebbe una forma. Se non fosse una forma non ci sarebbe, non essendoci non ne potremmo parlare.

Ogni forma poi, si distingue, in maniera generica, in due espressioni base: la dualità di ogni forma, la stessa origine alla famosa linea di simmetria è ciò che noi abbiamo voluto distinguere in massa ed energia. A mano a mano la realtà diventa più complicata la massa e l'energia prendono altri nomi in base ai livelli di complessità raggiunti da ciascuna forma.

Nel caso di una forma semplice, ad esempio un sasso, parliamo di massa energia. Quando le differenziazioni diventano vita la somma di quegli elementi produce qualcosa che è superiore alla somma di quelli; quando la somma degli elementi vitali raggiunge una certa complessità si produce pensiero, il quale, dà un risultato molto differente rispetto alla semplice somma di elementi vivi. In questo modo otteniamo la misura delle cose.

Purtroppo si cerca di ricondurre tutto ad una legge sola, ad esempio, energia. In questo modo semplifichiamo in modo eccessivo la realtà.

Dalle otto leggi fondamentali, facendo una serie di passaggi di una certa complessità, arriviamo alle otto leggi che regolano l'androgino. In realtà tutta la storia è partita da queste otto leggi, sulle quali si è misurato l'Universo.

Essendo l'uomo, la misura dell'universo, si sarebbe dovuto partire dall'uomo, per interpretare l'universo. Abbiamo in questi ultimi anni percorso un cammino inverso, partendo dall'universo per arrivare all'uomo.
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